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Valentina Palazzari: tra strutture arcaiche e sindoni del presente
Bruno corà

Molteplici e spesso di segno opposto sono gli aspetti che 
si evidenziano nel lavoro di Valentina Palazzari. La sua ope-
ra, così, va subito detto, trae origine da una complessità di 
esigenze che si manifestano attraverso elementi semplici e 
di valenza primaria: l’entità arcaica strutturale, la tempora-
lità, la presenza e l’assenza della materia,la fisicità e la sua 
traccia, la quantità e l’elementarità, il rigido e il flessibile, la 
forza e la precarietà, nonché altri dualismi latenti che pro-
babilmente nel corso del lavoro e degli anni si manifeste-
ranno ulteriormente a definire la sua concezione di spazio.
Si consideri quel suo lavoro Senza titolo, 2015, allo stesso 
tempo esito esemplare di tale prismatica attitudine e di una 
complessità ridotta a elementarità. Da una pagina modula-
re dello standard di rete elettrosaldata che ordinariamente 
viene impiegata nella costruzione edile insieme al cemento 
di cui va a costituire l’armatura, Palazzari ha eliminato col 
tronchese numerose parti dell’ordinato reticolo, sino a otte-
nere uno spoglio telaio rettangolare di sei tondini ortogo-
nali che tuttavia si offre come registro essenziale, memore 
della sua iniziale fitta trama e ora nuovo modello e paradig-
ma minimale di ogni sua misura e struttura a venire. Le parti 
rimanenti della rete elettrosaldata, infatti, non potrebbero 
essere più eloquenti di quanto  già lo siano per una possibi-
le  individuazione di rapporti spaziali interni all’opera stessa. 
L’elementare operazione sottrattiva di Palazzari, dunque, 
ha rivelato al contempo un’esigenza di individuazione 
spaziale nell’étant donné  della rete elettrosaldata, che 
in questo caso non è più considerata come ready made 
ma elaborata forma di pura struttura spaziale.
Da un principio analogo sembrano aver avuto origine altri 
lavori come il Senza titolo, 2015, installazione a parete di 
un tondino di ferro tenuto ricurvo mediante due graffe che 
lo vincolano pochi centimetri prima di dove, con entram-
be le estremità, il tondino annega nella muratura. L’opera 
lascia percepire tanto la parte visibile a rilievo e in aderen-

Senza titolo | Untitled, 2015
ferro su muro | iron on the wall, 
80x100 cm, foto di | photo by 
Claudio Abate
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